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Nella sua prima conferenza stampa
da presidente eletto, Barack Oba-
mahadefinito l'industriaautomobi-
listica «la spina dorsale del settore
manifatturiero americano». Da De-
troit i vertici delle «TreGrandi» fan-
no sapere che la situazione è dispe-
rata. E mettono in chiaro che se il
governo non si sbriga a intervenire
puòsuccederedi tutto.GeneralMo-
tors, il primo costruttore mondiale
di automobili e veicoli commercia-
li, nel terzo trimestre di quest'anno
habattuto lepiù cupeprevisionide-
gli analisti iscrivendoabilanciouna
perditanettadi2,5miliardididolla-
ri. Ford sta continuando a operare
conunaperditadi circa3miladolla-
ri per ogni veicolo che esce dalla ca-
tena di montaggio. Chrysler - scari-
cata lo scorso anno dai tedeschi di
Daimler al fondo Cerberus Capital
Management e da sei mesi in cerca
di un compratore - annuncia che le
trattative per la cessione sono uffi-
cialmente sospese. Visti bene i con-
ti, tutti i potenziali acquirenti son
fuggitiagambe levate.Eanche l'ipo-

tesidiuna fusioneconGmper ridur-
re i costi è tramontata. «Comemet-
tere insieme un orbo e un cieco»,
hannoconclusogli advisor incarica-
ti di studiare l'operazione.

La crisi dell'auto non è certo una
novità, ma gli addetti ai lavori av-
vertono che questa volta si è prossi-

mi al puntodi non ritorno.E lanciano
un ultimato: cento giorni di tempo.
«Le azioni sinora intraprese dal go-
vernoper stabilizzare imercati finan-
ziarieallentare la strettacreditizia so-
nounprimopassoessenzialeper faci-
litare la ripresaeconomica - spiegaRi-
chardWagoner, l'amministratorede-
legato di Gm - Ma per salvare l'indu-
stria automobilistica occorre ben al-
tro». La società negli ultimi tre mesi
registra un calo del fatturato pari al
13 per cento. E la drastica decisione
di procedere immediatamente a un
taglio delle spese pari al 15%, a un
taglio dei salari del 10% e a 2mila li-
cenziamenti, viene considerata poco
più che un palliativo.

Il problema vero è la liquidità di
cassa. O meglio, la sua mancanza.
Nella relazionedeldirettore finanzia-
rioGmsi leggeche ledisponibilità so-
no appena sufficienti a garantire la
produzione sino alla fine dell'anno. E
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La sede della General motors

Oltreil70%delleimpresedelsetto-
re della motorizzazione è stato colpito
dalla crisi economica. È questo il risulta-
to più importante che emerge dall'inda-
gine sull'impatto della crisi economica
sulle imprese del comparto motorizza-
zione realizzata da Federmotorizzazio-
ne-Confcommercio.

Secondo l'indagine, la stragrande
maggioranza delle imprese del compar-
to motorizzazione, il 91,2%, ritiene che la
situazione economica generale del pae-
se sia peggiorata negli ultimi 12 mesi e
oltre il 70,0% ha dichiarato di essere sta-
ta colpita dalla crisi, mentre poco meno

della metà delle imprese che non sono
state ancora colpite ritiene che probabil-
mente lo sarà a breve. La crisi ha colpito
le imprese operative in tutte le regioni
d'Italia, anche se sembrerebbe assai più
accentuata in quelle del Centro Italia e
del Meridione. Il 67,8% delle imprese ha
fiducia nelle prospettive di superare la
crisi attuale. Il 45% circa del campione
speranelle misureadottate dal governo.

Per il presidente di Federmotorizza-
zione-Confcommercio, Simonpaolo
Buongiardino, ilcomparto dellamotoriz-
zazione, «non esce indenne dalla crisi
economica di cui ne subisce le conse-
guenzeeche,nonostanteleenormidiffi-
coltà, manifesta segnali di fiducia e una
visione positiva e serena del futuro».

Datopositivo,si registra, almenoperil
momento, una sostanziale tenuta dei li-
velli occupazionali.❖
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p Situazione disperata Da Detroit i vertici delle «Tre grandi» lanciano l’allarme

p La liquidità di cassa è sufficiente per garantire la produzione solo per pochi mesi

Il 70% dei rivenditori
di auto e moto colpito
dalla recessione

I tre costruttori hanno
chiesto aiuti federali
per 50 mld di dollari

Buchi di bilancio miliardari,
crollo dei fatturati, disponibili-
tà finanziarie sufficienti per ga-
rantire la produzione solo fino
a fine anno: i tre colossi ameri-
cani dell’auto sono vicini al
punto di non ritorno.
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GM, Ford e Chrysler:
cento giorni per salvarle

ROBERTO REZZO

26
DOMENICA
9 NOVEMBRE
2008


